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Echi della festa di S.Antonio
Si terrà dal 17 al 29 Gennaio con un ricco carnet di avvenimenti

ROCCA PRIORA

“Una vita” di G.M.Giubilei
ROCCA PRIORA

La grande verve di Vittorio Alescio...

ARICCIA

Incontro a Palazzo Chigi
e Monte Due Torri

di LUCIANA VINCI

ROCCA PRIORA - “Una
Vita”, vissuta aggiungiamo
noi, è il titolo dell’autobio-
grafia del nostro concittadi-
no Giuseppe Mario Giubilei,
che parla della sua vita, dalla
nascita avvenuta a Rocca Prio-
ra, dove è vissuto fino alla sua
entrata in Polizia nel 1951,
che segnò un cambio radicale
nella sua esistenza, e degli
anni trascorsi nella sua resi-
denza, ormai stabile nella bel-
lissima città etrusca di Tar-
quinia. 

Sfogliandone le pagine per
prima cosa sono balzati subi-
to agli occhi i ben 41 titoli
delle sue opere pubblicate, che
comprendono: prose e poe-
sie, narrativa, romanzi, poemetti,
favole, commedie, drammi,
epistolari ed articoli giornali-
stici, dai quali emerge vivida-
mente la capacità dell’autore
di spaziare, con facilità, nei
più diversi campi del genere let-
terario. Ma a monte di tutto que-
sto cíò la descrizione della sua

ROCCA PRIORA

Festa di San Biagio
e Sagra della Polenta

Il locale si trova in una cisterna romana

ROCCA PRIORA -
Domenica 5 Febbraio, si
terrà, a Rocca Priora, la
“Festa di San Biagio”, il
protettore della gola, orga-
nizzata dalla locale Con-
fraternita, attivo presidente
Luigi Fatelli.

Nel programma, alle ore
11,00, la processione con il
Santo, accompagnato da
un corteo con 50 perso-
naggi, vestiti da antichi
romani e venti soldati a

cavallo, percorrerà le vie
del paese. Alle ore 12,30: si
terrà la “Sagra della polen-
ta”, condita con sugo di
spuntature e salsicce di
maiale, gustata lo scorso
anno da circa 1.000 perso-
ne. Alle ore 15,00 si esi-
biranno le “Scuole di ballo”,
mentre per le attività socia-
li verranno assegnate 15
borse di studio, di 100 euro
l’una, ai bambini delle scuo-
le elementari.         Lu. Vi.

I roccaprioresi nutrono una grande devozione per S.Antonio Abate

San Biagio, protettore della gola

ROCCA PRIORA -  Es-
sendo le patologie allergiche in
forte aumento, pensiamo di
fare cosa gradita ai lettori isti-
tuendo, già da questo numero,
una rubrica intitolata “Linea
diretta con l’allergologo”, su cui
verranno riportati i principali
argomenti di allergologia.

A presentarci di volta in
volta un diverso argomento
sarà il dr. V. Franco Ragusa,
responsabile, da oltre venti
anni, del servizio di Allergo-
logia dell’ ospedale Cartoni
di Rocca Priora, autore, fra l’
altro, di un Atlante di Aller-
gologia e di un cd indirizzati
alla conoscenza delle aller-
gie.

In particolare gli argomen-
ti che verranno presi in con-
siderazione saranno: l’aller-
gia agli acari, ai pollini, alle
muffe, alle piante d’apparta-
mento, agli animali, al lattice,
al veleno di insetti.

In questo numero iniziamo
con un’allergia che in questi
giorni comincia a creare (ed in
alcune regioni ha già creato da
vari giorni) una fastidiosa sin-
tomatologia e cioé l’allergia al
Cipresso.

- Qual è il periodo in cui il
cipresso arreca i disturbi
maggiori?

«Il cipresso insieme alle
altre cupressacee: il ginepro, la
tuja ecc., è responsabile di
raffreddori, congiuntiviti e
spesso anche crisi asmatiche nel
periodo gennaio-marzo, ma
in alcune zone, la sintomato-
logia può manifestarsi sia anti-
cipatamente (a Dicembre)
come anche può prolungarsi
fino ad Aprile. In effetti in
campo allergologico questo
allergene è stato preso nella giu-
sta considerazione solo da
alcuni anni, tanto che si parla
di “allergene emergente”.
Nella mia esperienza ho visto
che molte allergie, che erro-
neamente venivano attribuite
alla mimosa  in realtà erano sca-
tenate dai pollini del cipresso..».

- Esiste un vaccino?
«Come per molti allergeni

anche per questo polline può
essere allestito un vaccino la cui
somministrazione deve esse-
re cominciata subito dopo la
scomparsa della liberazione
dei pollini da parte dell’albe-
ro».

Luciana Vinci

La Confraternita di Rocca Priora organizza la 156ma edizione della manifestazione religiosa

di LUCIANA VINCI

ROCCA PRIORA - Tutti
i carri allegorici, allestiti
per la  “156ma Festa di S.
Antonio Abate  di Rocca
Priora”, organizzata dalla
locale Confraternita, erano
veramente bellissimi, risul-
tato del grande impegno
profuso da tantissimi gio-
vani, che hanno lavorato
anche per mesi, conside-
rando le dimensioni notevoli
di moltissimi di loro. 

Certamente la giuria si
sarà trovata in grande dif-
ficoltà per premiare i vin-
citori.

Impossibile descriverli
tutti. Ci limitiamo a ricordare
il carro sovrastato da una
botte, avente all’interno
riprodotta una cucina arre-
data nei minimi particolari,
quello dedicato al territorio
castellano con tutti i Castel-
li Romani, quello grandis-
simo, riproducente tutto il
paese nei vari particolari,
che, se è vero quanto ci
hanno riferito, verrà acqui-
stato dal Comune, che inten-
de dare così inizio al
“Museo dei carri”. 

C’era anche il carro sul

quale era riprodotto il cen-
tro storico realizzato con
la pasta del pane, quello
riproducente la Cappella
rurale del Santo, e molti
altri. 

A tutti gli allestitori, che,
inoltre, avevano addobba-
to con salsicce, arance ed
alloro i carri, vivissimi com-
plimenti dalle colonne del
nostro giornale “Cronache
Cittadine”. 

In occasione della festa la
Confraternita, che ha dal

1978 priore l’ attivissimo
Ernesto Ulisse, ha stam-
pato un libretto, dal quale
abbiamo appreso che la
Confraternita stessa ogni
anno fa solidarietà, e che nel
2005 ha fatto restaurare
l’antico quadro del Santo,
donato nel 1905 da Augu-
sto Luciani, trisavolo di chi
scrive, dall’artista Virgilio
Presciutti, ed ha fatto dipin-
gere esternamente ed inter-
namente le porte della chie-
sa.

di LUCIANA VINCI

ARICCIA - Lo studio
dell’architetto Francesco
Petrucci, direttore dello sto-
rico Palazzo Chigi di Aric-
cia, è stato il luogo
dell’incontro dell’intero
staff della prestigiosa rivista
culturale “Castelli Romani
- Vicenda - Uomini - Fol-
clore” con l’editore e pro-
prietario, Nello Spaccatro-
si, di Ariccia, per stilare il
programma per ricordare, in
modo degno, il cinquante-
nario di vita della rivista
stessa, fondata nel 1956
dall’idea geniale di Vin-
cenzo Misserville, inna-
morato dei Castelli Roma-
ni, ed alla quale hanno col-
laborato i nomi più noti
della cultura romana e castel-
lana, che attraverso i loro
articoli storici, archeologi-
ci, poetici ecc. ne hanno
fatto conoscere l’evoluzio-
ne della vita nel corso dei
secoli. 

Numerose le proposte
dei presenti, che verranno
discusse in un prossimo
incontro. 

Tra le cose decise: la rea-
lizzazione di un CD, che
riporterà tutti gli articoli
comparsi sulla rivista fin
dal primo numero. 

Al termine dell’incontro
gli intervenuti sono stati
ospiti dell’editore in un bel-
lissimo locale storico, situa-
to in territorio di Genzano di
Roma, in Via Monte Giove
77, e precisamente nell’Agri-

di LUCIANA VINCI

ROCCA PRIORA - Vitto-
rio Alescio, nato a Vittoria
(Ragusa), venuto fin da bam-
bino a Roma, ha iniziato a can-
tare molto presto, pur lavo-
rando nel campo della sartoria. 

Da 15 anni risiede a Rocca
Priora, e più volte abbiamo
avuto occasione di ascoltarne
la bellissima voce, in occasio-
ne di nostri incontri nei saloni
della “Nuova Tavernetta”,
ristorante di Tony Manfuso e
della signora Immacolata. Con
il suo ricco repertorio romano,
napoletano e folkloristico (oltre
duemila canzoni), non solo
conquista l’anima ed il cuore di
chi ascolta, ma invita i pre-
senti a partecipare coralmente
all’esecuzione delle canzoni,
riscuotendo grandissimo suc-
cesso. 

Nel corso della sua lunga
carriera si è esibito come posteg-
giatore nei migliori locali roma-
ni (Meo Patacca, Alfredo
all’Augusteo, Gildo ecc.) e dei

Castelli Romani, in vari spet-
tacoli, serenate alle spose, pran-
zi nuziali e ricorrenze. 

E’ stato anche ospite in TV
locali, private e nazionali, come
“Uno Mattina”, “La vita in
diretta”, “Le Iene”, ecc., e pro-
tagonista in una scena con
Alberto Sordi ne “Il Commis-

sario” e con Anna Maria Guar-
nieri nello sceneggiato televi-
sivo “La Contessa Lara”. 

Da oltre due anni, accom-
pagnato dalla sua inseparabile
chitarra, conduce una tra-
smissionemusicale su “Teleam-
biente  Canale 68”, tutti i lunedì
dalle 18,30 alle 19,30, ed ha

Allergie,
linea diretta
con il prof.

Ragusa

Rocca Priora

turismo “Monte Due Torri”,
telef. 06-9363276, del sig.
Edoardo Amici.

All’arrivo gli intervenu-
ti hanno avuto veramente
una gradita sorpresa: il loca-
le è stato realizzato all’inter-
no di una antichissima
“cisterna romana”, che face-
va parte di un castello for-
tificato, identificato con
“Maecium”, presso il quale
Furio Camillo ottenne una
celebrata vittoria sui Volsci,
e dove si può mangiare
anche a prezzo fisso. 

Oltrepassando il salone
della cisterna si scende in
profondità per raggiungere
alcune grotte con numero-
se nicchie e vetrine, dove
sono posti torchi ed antiche
attrezzature per produrre
il vino, centinaia di cava-
tappi, provenienti da tutto il
mondo, ed altri attrezzi che
danno origine ad un vero e
proprio museo del vino. 

In dette grotte ci sono
dei tavoli, dove viene effet-
tuato il servizio di risto-
rante di alto livello, con la
possibilità di mangiare cibi
veramente ottimi e sfiziosi,
da scegliere alla carta, com-
presi piatti della cucina
romana. 

Ma l’ultima sorpresa arri-
va dalla porta situata al ter-
mine della grotta più lunga:
aprendola si trova il “Sanc-
ta Santorum” di prestigio-
si vini, tenuti alla tempe-
ratura giusta per essere
degustati al meglio, e serviti
con molta grazia e perizia da

una bravissima sommel-
lier. 

Ovviamente gli ospiti,
dopo aver osservato con
molta attenzione le sugge-
stive nicchie, contenenti
attrezzature antiche e rare
per ottenere i vini, hanno
gustato un’ottima cena, con
piatti veramente eccezio-
nali, accompagnati da vini
di classe e da dolci realizzati
con vera maestria. Inoltre,
tutti hanno ricevuto un’opera
d’arte “ad personam”, costi-
tuita dalla caricatura, ese-
guita dal bravissimo archi-
tetto ed artista, Francesco
Petrucci, completata dalla
frase adatta ad ogni invita-
to. 

Per i nostri lettori aggiun-
giamo alcune note sul loca-
le “Monte Due Torri”, che
merita veramente di essere
visitato per quanto offre,
per far trascorrere ad intere
famiglie e scolaresche gior-
ni felici. 

L’Agriturismo “Monte
Due Torri” ha un parco di
venti ettari ed offre i seguen-
ti servizi: ristorante, “Museo
della civiltà contadina”,
cantina, country Pub, piz-
zeria con forno a legna,
camere, trenino turistico,
area attrezzata per picnic,
parco giochi per bambini,
stagno naturale, orto bota-
nico, soggiorni per bam-
bini, visite guidate per le
scuole, ed organizza even-
ti gastronomici con cuci-
na di altre regioni. Lunedì
chiuso.

vita, iniziata duramente, perchè
fin da piccolo andava a pasco-
lare le capre e lavorava la
terra per aiutare la sua famiglia
numerosa, che aveva perduto
nel 1937 il capofamiglia, inva-
lido di guerra, e che i suoi
studi si erano limitati alla licen-
za di 5^ elementare. 

E’ certamente impossibile
riportare in poche righe la sto-
ria di una vita, vissuta da pasto-
re, contadino e poliziotto, con
tutte le vicende belle e brutte
avvenute nel corso dell’esi-
stenza, ma possiamo assicu-
rare che è un vero piacere leg-
gere questo libro bellissimo,
nel quale, in particolare i roc-
caprioresi, troveranno uno
spaccato storico di come era
Rocca Priora e quanto offriva
ai cittadini dal 1930 al 1950. 

Aggiungiamo solo che ad
arricchire l’opera vi sono mol-
tissime poesie e tantissime
recensioni, da lui avute nel
corso degli anni, e, molto spes-
so, comparse anche sulle colon-
ne del  nostro giornale “Cro-

nache Cittadine”. Ma noi non
consideriamo chiusa la sua
carriera letteraria con la pub-
blicazione di questo volume, per-
chè siamo certi che Peppino
continuerà a scrivere e ad
occuparsi dei problemi socia-
li, gravissimi del nostro tempo,
e di tutti gli altri argomenti di
cui si è occupato nel corso
della vita di poliziotto attivissimo,
vicino ad una umanità spesso
sofferente. 

A lui i nostri auguri affettuosi
per la sua vita futura, ed il
grazie dei roccaprioresi, che leg-
gendo “Una Vita” vi trove-
ranno le “radici profonde”
del passato di Rocca Priora,
sconosciute alle nuove gene-
razioni, ma che è importante
vengano da loro conosciute. 

Un cordialissimo abbrac-
cio da chi scrive e dai tantissimi
amici che non ti hanno dimen-
ticato ed apprezzano moltis-
simo il tuo costante ricordo
del paese, presente sempre nei
tuoi scritti.  

esportato, con notevole suc-
cesso, il suo brillante canto
anche in America, Canada ed
Europa. Ha inciso molti dischi
di cui uno dedicato alla moglie
Marcella, dal titolo “Monti-
ciana” ed ha tre figli: Fabio
giornalista sportivo, Paolo e
Raffaella.

Il suo recente CD “11 Set-
tembre” porta il titolo della
sua ultima canzone: “Preghiera
che esprime dolore e rabbia, ma
che è anche un grido di inco-
raggiamento al perdono ed
alla fede”.

Nel complimentarci con
Vittorio Alescio per la sua bel-
lissima, calda e vibrante voce,
e per il suo ampio repertorio,
che consente al notissimo can-
tante di eseguire canzoni di
ogni epoca, accontentando
così gli appassionati del canto
di tutte le età, riportiamo, per
coloro che desiderassero cono-
scerlo meglio, l’indirizzo del suo
sito internet: www.vittorioa-
lescio.it.

“The Voice” dei Castelli Romani Vittorio Alescio e l’inseparabile chitarra


